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Durante i pattugliamenti denunciate due persone per occupazione abusiva di edificio

Rubava in un negozio,
arrestato albanese

LUCIA PIPPI

ASSISI - Un arresto durante un
tentativo di furto e un altro nel
corso di una serie di controlli
nei casolari abbandonati, più tre
denunce. Un bilancio positivo,
quello dell’attività dei carabinie-
ri prima del ponte di Ferrago-
sto. 
Un’attività che ha avuto succes-
so anche grazie alle segnalazioni
dei cittadini che hanno permes-
so, alla pattuglia in servizio, di
fermare un ladro. 
Nella notte tra martedì e mer-
coledì è arrivata al 112 la tele-
fonata di un uomo di Rivotor-
to. L’uomo ha raccontato ai mi-
litari che hanno ricevuto la chia-
mata di aver sentito, dalla pro-
pria abitazione, alcuni rumori
strani provenire dal centro poli-
sportivo che si trova nelle vici-
nanze presso il quale si trovano
anche molti negozi. 
I carabinieri, una volta giunti
sul posto, hanno scoperto che i
rumori provenivano da un chio-
sco all’interno del complesso
che in quel momento era chiu-
so e sono riusciti a fermare un
albanese che si stava allontanan-
do con alcuni oggetti rubati nel-
l’attività commerciale. 
Il complice, un pregiudicato
della zona, è riuscito a fuggire
ed è attualmente ricercato con
l’accusa di furto. 
Ma l’arresto per furto è soltan-
to una parte delle attività svolte
in questi giorni dai militari del-
l’Arma nell’Assisiate. 
In base alle richieste di sicurez-
za dei cittadini e per le nuove
normative sull’immigrazione
clandestina, i carabinieri hanno
passato al setaccio i casolari ab-
bandonati della zona rurale nei
pressi di Assisi. 
In particolare, i carabinieri
avrebbero preso di mira la zona
delle “Valecchie”, un territorio
abbastanza ampio in cui si tro-
vano numerose strutture di-
smesse o comunque non utiliz-

BASTIA UMBRA - Entro il mese di settembre il nuovo
campo accoglienza per gli scout dovrebbe essere pronto.
Situato nel villaggio XXV Aprile, tra la strada San Barto-
lo e il fiume Chiascio, la struttura prevede bagni, docce e
lavabi per i ragazzi. 
Disposta in un unico piano è alta tre metri e grande 10
metri per 8,5. 
Il costo dell'opera, che comprende anche le spese tecniche,
è di circa 173mila euro di cui 100mila finanziati dal Co-
mune di Bastia e 73mila dall'Agesci (Associazione guide e
scout cattolici italiani). 
"Prima di realizzare la struttura - spiega l'ingegnere Giu-
seppe Latini di Tecnostudio, ditta che segue i lavori - ab-
biamo dovuto urbanizzare l'area portandoci acqua, luce e
costruendo un parcheggio. Abbiamo gettato le fondamen-
ta e contiamo entro il mese di impiantare le travi. Questa
prima fase dell'opera prevede solo la realizzazione dei ser-
vizi. Poi, se il campo scout funzionerà come speriamo, sa-
rà realizzata un'altra struttura che prevede uno spazio per
la reception e una sala d'intrattenimento per un totale di
6,50 metri per 10 metri". 
Il nuovo campo di accoglienza sarà gestito dall'Agesci in
collaborazione con il Comune di Bastia Umbra e, in caso
di calamità naturali, sarà a disposizione della Protezione ci-
vile. "Questo è un progetto - afferma Moreno Marchi, as-
sessore comunale ai lavori pubblici - al quale abbiamo cre-
duto fino dall'inizio ampliando anche il relativo capitolo
di spesa nel bilancio del Comune di Bastia. Il campo è si-
tuato vicino al percorso verde a al Chiascio, un luogo si-
gnificativo per i giovani che verranno a Bastia per le atti-
vità organizzate dall'Agesci. E' un progetto positivo perché
è rivolto ai giovani. A Bastia - termina Marchi - le attivi-
tà associative sono fiorenti e con questo campo ci sarà
un'apertura maggiore".  

Centro scout di Bastia,
i lavori saranno terminati
entro il mese di settembre

Raffica di controlli nei casolari abbandonati contro i clandestini
zati dai proprietari. 
Nell’ambito dei pattugliamenti
sono state rintracciate tre perso-
ne, due stranieri e un italiano,
che avevano occupato abusiva-
mente uno di questi casolari al-

l’insaputa del proprietario.
In base a quanto ricostruito, i
tre si erano stabiliti nella strut-
tura da circa un mese senza che
nessuno si fosse accorto della lo-
ro presenza nell’area. Due di lo-

ro sono stati denunciati per oc-
cupazione abusiva di edificio.
Uno degli stranieri, clandestino
dal 2006, è stato invece arresta-
to anche in ottemperanza delle
nuove norme sull’immigrazione. 

Ottima l’affluenza dei cittadini nell’isola ecologica di Passaggio aperta anche la domenica 

Raccolta differenziata
in crescita nel Bettonese

BETTONA - Sta facendo regi-
strare un successo oltre le
aspettative, la raccolta differen-
ziata domiciliare che l'ammini-
strazione comunale guidata dal
sindaco Lamberto Marcantoni-
ni ha introdotto al fine di mi-
gliorare l'ambiente e scongiura-
re l'applicazione dell'ecotassa. 
"Grazie all'incremento percen-
tuale della differenziata - spie-
ga l'assessore all'Ambiente e vi-
cesindaco Valerio Bazzoffia -
sarà possibile infatti evitare
l'applicazione dell'ecotassa, che
graverebbe pesantemente nelle
tasche dei cittadini. Sta dando
i frutti sperati anche la scelta

di prevedere un operatore ma-
nuale per il centro storico di
Bettona. Proprio a salvaguardia
del decoro del centro storico
l'amministrazione ha infatti
preteso e ottenuto dalla Gese-
nu un operatore in più che la-
vora quattro ore al giorno tra
le mura cittadine. Va in questa
direzione anche la scelta di te-
nere aperta l'isola ecologica an-

che la domenica mattina. Pure
l'adozione del piano regolatore
risponde a canoni di eco-com-
patibilità rendendo omogeneo
il territorio grazie all'imposi-
zione di tipologie costruttive
compatibili con le peculiarità
dell'ambiente circostante e tali
da sanare situazioni divenute
insostenibili come la coabita-
zione tra allevamenti e zone re-
sidenziali".
Il Comune di Bettona, come
detto, è particoalrmente atten-
to a tutto quello che riguarda
l’ambiente e il territorio. 
Un’attenzione particolare che
si ripercuote progressivamente

su tanti particolari, a partire
dall’attenzione al depuratore
che è stato più volte al centro
di numerose polemiche.
Negli ultimi tempi, il livello
dei liquami stoccati è di mol-
to al di sotto di quello di guar-
dia. Più volte, infatti, per i
troppi liquami si erano creano
creati inconvenienti per i resi-
denti e anche il rischio pesan-
te di un danno ambientale se-
rio per il Comune. 
Negli ultimi anni, invece, la si-
tuazione è tornata quasi alla
normalità. Un’attenzione che si
manifesta anche con la cresci-
ta della raccolta differenziata. 

Un casolare abbandonato

Una veduta di Bettona
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